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	Relazione sullo stage - Indicazioni

	
	
	

	Quale forma deve avere

Modalità preferenziale: Relazione PowerPoint (versione 2003)

Modalità alternativa: relazione in Word (2003) – max. 10 pagine

	
	
	

	Quali punti deve contenere

1. Indice

2. Descrizione dell’ente: le finalità, l’utenza, gli spazi, i tempi, le figure professionali

3. Le attività svolte 

4. Riflessioni personali

5. Approfondimento

	
	
	

	Criteri di valutazione

1) Aspetto, capacità di utilizzare correttamente il “genere espressivo” della presentazione PowerPoint

Gradevolezza complessiva, coerenza stilistica, utilizzo di immagini pertinenti, leggibilità grafica del testo, eventuali animazioni appropriate. Utilizzo di schemi

2) Completezza, capacità analitica.

Descrizione sintetica ma precisa dell’ente, delle figure professionali, dell’organizzazione delle attività. Eventualmente, capacità di cogliere le motivazioni “profonde” nei comportamenti degli operatori o nelle scelte organizzative dell’ente.

3) Approfondimento

Legame tra esperienza e riflessione teorica. Interesse dell’argomento scelto. Competenza manifestata nella trattazione. Capacità di sintesi.

4) Lingua e struttura

Italiano corretto. Utilizzo appropriato del lessico specifico. Sintesi di ciò che è rilevante nei materiali ricevuti. Esposizione per punti dei contenuti teorici. Organizzazione per sezioni. Costruzione di un indice. Presenza di una bibliografia correttamente realizzata.

5) Capacità di riflessione

Capacità di descrivere i propri vissuti durante l’esperienza: capacità scoperte, difficoltà incontrate, motivazioni emerse. Bilancio delle competenze. 

	
	
	

	FAQ

· Le relazioni non possono essere valutate a peso. Un numero indicativo può essere di 20-40 diapositive, ma la cosa importante è che vi sia un contenuto valido.

· Le relazioni vanno consegnate all’insegnante di scienze sociali della classe entro un mese dalla fine dello stage. Possono essere inviate tramite e-mail all’indirizzo cognome insegnante@carloporta.it

· Non è una prova di informatica, non è importante utilizzare tutte le funzioni di powerpoint quanto costruire una presentazione anche semplice ma gradevole, sintetica ed efficace nel sottolineare i contenuti importanti.

· Se la presentazione è troppo voluminosa (oltre i 3-4 Mb), provate a comprimere le immagini. La modalità dipende dalle versione di powerpoint: ad esempio, clic col tasto dx sull’immagine > formato immagine > comprimi > “destinazione posta elettronica 96 dpi > applica a tutte le immagini della presentazone > salva ed esci.

· Si possono utilizzare materiali forniti dall’ente (es. POF) o reperiti in Internet, ma devono essere citati, sintetizzati in riferimento ai fini della relazione e inseriti nel tessuto della relazione.

	
	
	

	Segue alla pagina successiva (

	( segue dalla pagina prededente

	
	
	

	FAQ
· Ci deve essere una correlazione tra forma e contenuto. Ad es., le animazioni (di cui non si deve abusare) non sono fini a se stesse ma puntano l’attenzione sugli aspetti rilevanti. Sfondi e font sono legati alle sezioni e non cambiano continuamente.

· L’approfondimento è una riflessione teorica su un argomento delle scienze sociali che serve a chiarificare un aspetto dell’esperienza dello stage (discussioni coi tutor, attività svolte, …): mi ha interessato questo “fenomeno” e sono andato a leggere qualcosa per capirlo meglio.

· Le citazioni non modificate devono essere racchiuse tra virgolette, con indicazione finale del testo/sito da cui sono state tratte. Non può essere valutata in maniera sufficiente una relazione che “rubi” parti importanti del testo senza dichiararlo.

La bibliografia è obbligatoria e deve contenere una indicazione precisa dei testi (autore, titolo, casa editrice, anno edizione, pagine) o dei siti da cui sono stati tratti dei materiali (indirizzo della pagina specifica, data di consultazione).
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